ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.p.A.

ACQUISTI E MAGAZZINI

GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI

 PER LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA CENTRALE TERMICA 

DELLO STABILIMENTO DI FOGGIA 

DELL’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO

DISCIPLINARE DI GARA  

PREMESSA

L’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, con sede in Roma, Piazza Verdi n. 10, indice – ai sensi del D.lgs. n. 163 del 2006 – una gara mediante procedura aperta per l’affidamento dei lavori per la realizzazione della nuova Centrale Termica presso il proprio Stabilimento di Foggia – Via Leone XIII n.333.

Il presente Disciplinare contiene le informazioni e le prescrizioni relative alle modalità di presentazione ed alla documentazione da allegare all’offerta, alle modalità di prestazione della cauzione e alle modalità di espletamento dell’intera procedura concorsuale.

Ai fini della procedura di gara di cui al presente disciplinare, per “legale rappresentante” si intende il rappresentante del concorrente munito dei necessari poteri ovvero il procuratore munito di procura notarile.

OGGETTO

Le caratteristiche generali dell’impianto, la natura ed entità dei lavori e le modalità di pagamento sono specificatamente indicati nello schema di contratto cui si rinvia.

SOPRALLUOGO

· Il sopralluogo è obbligatorio. Pertanto, a pena di esclusione dalla gara, le imprese interessate a partecipare dovranno effettuare un sopralluogo presso lo Stabilimento I.P.Z.S. di Foggia per visionare i luoghi sede dei lavori e per ritirare la restante documentazione componente il capitolato speciale d'appalto (Elenco elaborati - Piano di sicurezza e coordinamento - Relazioni e tabelle – Disegni).

· Il suddetto sopralluogo dovrà essere concordato a mezzo richiesta scritta, inoltrata anche a mezzo fax, all’attenzione del tecnico dell’Istituto c/o lo Stabilimento di Foggia, incaricato: ing. Michele MONACO Telefono 39-0881/796893 – Fax 39-0881/777529 – Indirizzo e-mail m.monaco@ipzs.it, entro e non oltre il 15° giorno solare antecedente il termine ultimo fissato per la presentazione dell’offerta.
· Alla richiesta dovrà essere allegata copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità, del rappresentante legale dell’impresa e di ciascuna delle persone incaricate del sopralluogo.

· Il sopralluogo potrà effettuarsi nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,30 entro e non oltre il 10° giorno solare antecedente il termine ultimo fissato per la presentazione dell’offerta.

· Al termine del sopralluogo verrà rilasciata apposita attestazione, che dovrà essere allegata alla documentazione di gara in originale o copia conforme.

SUBAPPALTO

· I lavori per la realizzazione dell’impianto oggetto di gara potranno essere subappaltati nel rispetto dei limiti e secondo le modalità di cui all’art. 118 del D.lgs. n. 163/06, cui si rinvia.

· È fatto obbligo all’affidatario dell’appalto di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Si applica inoltre l’art. 1 co. 44 della L. 296/2006.

· Si precisa che ove l’impresa concorrente non adempia a quanto previsto dall’art. 118 del D.lgs. n.163/06 la stessa non potrà subappaltare.

TITOLO PRIMO - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA.

CAPO 1. - Recapito del plico.

1. Modalità di recapito, a pena di esclusione:

Il plico - recante la dicitura “gara per l’affidamento dei lavori per la realizzazione della nuova centrale termoelettrica dello stabilimento di foggia” -  dovrà essere indirizzato: All’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. – DIREZIONE GENERALE – Piazza G. Verdi n. 10 – 00198 ROMA e spedito, a tutela della ditta offerente, tramite raccomandata o agenzia di recapito autorizzata o consegnato direttamente. 

In caso di consegna diretta del plico sarà rilasciata apposita ricevuta contenente la data e l’ora di ricezione. 

Tale plico dovrà tassativamente pervenire all’Ufficio Accettazione Corrispondenza dell’Istituto, pena l’automatica esclusione dalla gara, entro 

le ore 12:00 del giorno 07.01.2008

Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente.

Il recapito del plico nel termine perentorio stabilito nel presente disciplinare rimane ad esclusivo rischio del mittente.

2. Contenuto del plico e intestazione delle buste interne, a pena di esclusione.

Il plico deve contenere al suo interno due buste denominate rispettivamente:

· “A - Gara per affidamento lavori realizzazione CTE - Stabilimento di Foggia - Documentazione”;

· “B - Gara per affidamento lavori realizzazione CTE - Stabilimento di Foggia - Offerta economica”.

Le due buste interne devono recare, oltre alla loro denominazione, l’intestazione del mittente (nel caso di RTI o di Consorzi ordinari l’indicazione di tutti i componenti). 

I lembi di chiusura del plico di invio e delle buste interne devono essere incollati e sigillati, nonché siglati dal legale rappresentante dell’impresa (nel caso di RTI o di Consorzi ordinari di concorrenti non costituiti dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppande o consorziande); per lembi di chiusura del plico e delle buste si intendono quelli chiusi manualmente dopo l’introduzione del contenuto e non quelli chiusi meccanicamente in sede di fabbricazione.

CAPO 2. - Contenuto della busta “A - Gara per affidamento lavori realizzazione CTE - Stabilimento di Foggia - Documentazione”

1. La busta “A” riportante la dicitura “A” - Gara per affidamento lavori realizzazione CTE - Stabilimento di Foggia - Documentazione”, deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

- Domanda di partecipazione alla gara (regolarizzata ai fini dell’imposta di bollo mediante l’apposizione di una Marca da €uro 14,62) datata e sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa concorrente. La domanda dovrà contenere, sempre a pena di esclusione, la precisa indicazione della denominazione sociale dell’impresa offerente, nonché l’indirizzo al quale recapitare qualsiasi comunicazione relativa alla gara (nel caso di RTI o di Consorzi ordinari di concorrenti non costituiti la denominazione di tutti i componenti del Raggruppamento e l’indirizzo della mandataria o dell’impresa consorzianda cui recapitare qualsiasi comunicazione relativa alla gara). Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, sempre a pena di esclusione, la relativa procura notarile in copia autentica;
- Certificato di iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato – in corso di validità - dal quale risultino la denominazione o la ragione sociale, l’oggetto sociale e più specificatamente che l’impresa esegue lavori nella categoria di cui al punto 7 del Bando di gara, le generalità complete del titolare e/o del/i legale/i rappresentante/i dell’impresa. Per le imprese degli altri Stati dell’Unione europea non stabilite in Italia è richiesta, ai sensi dell’art. 39, comma 2, del D.Lgs 163/06, la prova dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XI A del D.lgs. n. 163/06, ovvero una dichiarazione giurata o un certificato in conformità con quanto previsto in detto allegato.

In alternativa al suddetto certificato l’impresa concorrente potrà presentare una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi e con le forme di cui al D.P.R. n. 445 del 2000 e s.m.e.i., con la quale il titolare o il rappresentante legale dell’impresa attesti quanto contenuto nel certificato stesso.

- Dichiarazione/i sostitutiva/e, resa/e ai sensi e con le forme del D.P.R. n. 445 del 2000 e s.m.e.i., con la quale il legale rappresentante dell’impresa concorrente dichiari/attesti, a pena di esclusione e assumendosene la piena responsabilità, che la stessa: 

· non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m bis) del D.Lgs.  163/06. 

· non si trova in rapporto di controllo ai sensi dell’art. 2359 del c.c. con altre imprese partecipanti alla gara, in forma singola o raggruppata;

- Ulteriore documentazione da presentare:

- Dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa concorrente dichiari/attesti, a pena di esclusione e assumendosene la piena responsabilità:

· di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

· di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’appalto, nel piano di sicurezza e di coordinamento, nell’elenco elaborati, nei disegni e nelle relazioni e tabelle nonché nello Schema di Contratto;

· di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nella Provincia di Foggia e di aver adempiuto, all'interno della propria azienda, agli obblighi della sicurezza previsti dalla vigente normativa;

· di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 133 del D.Lgs. n. 163/2006;

· di avere effettuato uno studio approfondito degli elaborati tecnici, di ritenerli adeguati e realizzabili per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;
· di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

· di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi, ai sensi articolo 71, comma 2, del D.P.R. 554/99 e s.m.i.;
· le lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs. n. 163/2006, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo, consapevole che una indicazione delle opere che il concorrente intenderà subappaltare, eventualmente formulata in modo generico (vale a dire senza specificazione delle singole lavorazioni interessate) o comunque non conforme alle prescrizioni del Capitolato Speciale d’Appalto comporterà in fase di esecuzione l’impossibilità ad ottenere autorizzazione al subappalto.

- Attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dall’Istituto (in originale o copia conforme all’originale).

- Modello Gap, datato, sottoscritto e compilato nei campi obbligatori contrassegnati da asterisco (il campo: numero di appalto non va compilato) .

- Ricevuta del versamento del contributo di € 80,00 all’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta n. 246 - 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi ufficio postale (o mediante versamento on line collegandosi al portale web all’indirizzo http://riscossione.avlp.it). La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice fiscale del partecipante e il C.I.G. n. 002763444B, che identifica la procedura.

- Attestazione S.O.A., in originale o copia autenticata, rilasciata da società di attestazione regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione nella categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere, ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. n. 34 del 2000 e s.m.i.

- Garanzia in originale pari al 2% dell’importo dell’appalto, costituita a scelta dell’offerente secondo le forme e le modalità di cui all’art. 75, commi 2, 3 e 4 del D.lgs. n. 163 del 2006. Nel caso in cui intenda fruire del beneficio di cui all’art. 75, comma 7 (riduzione della garanzia in misura del 50%) l’operatore economico a pena di esclusione, dovrà dichiarare il possesso della certificazione di qualità e documentarlo allegando originale o copia autentica della relativa certificazione ovvero della SOA attestante tale possesso. 

· La garanzia dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

· L’offerta dovrà essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata di ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.

· L’offerta dovrà altresì essere corredata, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D.lgs. n. 163 del 2006 dall’impegno di un fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.lgs. n. 163/06, qualora l’offerente risultasse affidatario. 

· La mancata presentazione della garanzia secondo le forme e le modalità di cui sopra comporta l’esclusione dalla gara. 
· Lo svincolo della cauzione avverrà nei termini e nelle forme di cui all’art. 75. comma 9, del D.lgs. n. 163/2006. 

· L’impresa aggiudicataria, oltre alla costituzione della garanzia definitiva in conformità a quanto previsto dall’art. 113 del D.lgs. 163/06, è altresì obbligata, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi nell’esecuzione dei lavori, sino all’approvazione del certificato di collaudo finale, secondo quanto previsto dall’art 4. 2 dello Schema di Contratto. Tale polizza dovrà essere presentata all’Istituto prima della firma del verbale di consegna dei lavori. 

- Copia dello Schema di contratto da stipularsi con l’impresa aggiudicataria non compilata e senza aggiunte, modifiche o integrazioni, siglata in ogni pagina dal soggetto munito di poteri e recante  in calce il timbro dell’impresa offerente e la sottoscrizione dello stesso soggetto per accettazione, il tutto a pena di esclusione.

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui ai punti precedenti, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, devono essere corredate, a pena di esclusione dalla gara, da copia fotostatica, non autenticata, del documento di identità del dichiarante in corso di validità.

CAPO 3. Contenuto della busta “B - Gara per affidamento lavori realizzazione CTE - Stabilimento di Foggia - Offerta economica”

1. La Busta “B” riportante la dicitura “B - Gara per affidamento lavori realizzazione CTE - Stabilimento di Foggia - Offerta economica”,  dovrà contenere, a pena di esclusione:

-  la dichiarazione di offerta (regolarizzata ai fini dell’imposta di bollo mediante l’apposizione di una Marca da 14,62 €)) - indicante la denominazione dell’impresa concorrente (nel caso di RTI e di Consorzi ordinari di concorrenti la denominazione di tutte le imprese facenti parte del RTI o del Consorzio) e l’oggetto dell’appalto, sottoscritta per esteso ed in modo leggibile dal legale rappresentante dell’impresa stessa, corredata di copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, e formulata mediante indicazione del ribasso, espresso in cifre e lettere, offerto sull’importo posto a base di gara. 

Il ribasso espresso in punti percentuali potrà essere formulato con un massimo di due cifre decimali. Qualora i decimali fossero in numero maggiore si procederà a troncamento. 

La dichiarazione d’offerta dovrà essere formulata, a pena di esclusione:

- o restituendo l’allegato modello di offerta (Allegato A) debitamente datato, timbrato e sottoscritto per esteso dal Legale Rappresentante dell’Impresa concorrente, in regola con l’imposta di bollo, corredato di copia del documento di identità del sottoscrittore;

- ovvero su documento cartaceo in regola con l’imposta di bollo datato, timbrato e sottoscritto per esteso dal Legale Rappresentante dell’Impresa concorrente, corredato di copia del documento di identità del sottoscrittore.

In caso di subappalto nell’offerta devono essere indicate le parti dell’appalto che l’offerente intende subappaltare.

Non sono ammesse offerte pari o in aumento rispetto all’importo a base di gara, offerte incomplete, parziali o plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato ovvero che presentino correzioni che non siano espressamente confermate e sottoscritte dal dichiarante.

In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà quello in lettere. 

TITOLO SECONDO – RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI E CONSORZI DI CUI ALL’ART. 34, COMMA 1, LETT. B) E C) DEL D.LGS. N. 163/06.

E’ ammessa la partecipazione di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, di consorzi ordinari di concorrenti, di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi tra imprese artigiane in conformità a quanto previsto dagli artt. 35, 36 e  37 del D.lgs. n. 163/06, cui si rinvia.

E’ vietata, a pena di esclusione:

· qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti e dei consorzi di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se già costituiti, rispetto all'atto di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di cui all'articolo 12, comma 1, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252;

· la partecipazione in Raggruppamenti Temporanei e consorzio di concorrenti di due o più imprese che siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, giusta segnalazione dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato AS251 del 30/01/2003 (Bollettino n. 5/2003);

· la partecipazione alla gara in più di un raggruppamento o consorzio, ovvero la partecipazione alla gara anche in forma individuale qualora si partecipi alla gara medesima in raggruppamento e/o consorzio; in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara dell’impresa singola e del raggruppamento o consorzio.
CAPO 1 - Raggruppamenti Temporanei e Consorzi ordinari di concorrenti.

I Raggruppamenti Temporanei e i Consorzi ordinari dovranno osservare, a pena di esclusione dalla gara, le seguenti prescrizioni nella presentazione della documentazione da inserire nella busta “A - Gara per affidamento lavori realizzazione CTE - Stabilimento di Foggia - Documentazione”:

1) la domanda di partecipazione alla gara dovrà essere presentata, a pena di esclusione, secondo le forme e le modalità di cui al precedente Titolo I - CAPO 2, con le seguenti precisazioni:  
· dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa mandataria o del Consorzio in caso di RTI o di Consorzio già costituito;

· dovrà essere sottoscritta dai rappresentanti legali di tutte le imprese raggruppande/consorziande in caso di RTI o Consorzio da costituire;

· dovrà contenere l’impegno, nel caso di raggruppamenti o consorzi non costituiti, che, in caso di aggiudicazione della gara, le imprese si conformeranno alla disciplina prevista nell’art. 37, comma 8, del D.lgs. n. 163/06;
·  dovrà essere specificata la parte di lavori che ciascuna impresa raggruppata/raggruppanda o consorziata/consorzianda realizzerà. 
2)  Il Certificato di iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria,   Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato dovrà essere presentato da tutte le imprese raggruppate o raggruppande ovvero consorziate o consorziande. In alternativa ai suddetti certificati le imprese raggruppate o raggruppande/consorziate o consorziande potranno presentare una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi e con le forme di cui al D.P.R. n. 445 del 2000 e s.m.i., con la quale il rappresentante legale di ogni impresa attesti quanto contenuto nei certificati stessi. 

3) Le Dichiarazioni e le Ulteriori Dichiarazioni di cui al precedente Titolo I - CAPO 2 dovranno essere presentate, a pena di esclusione dalla gara, da tutte le imprese raggruppate o raggruppande/consorziate o consorziande.
4) L’attestazione di avvenuto sopralluogo dovrà essere resa dal legale rappresentante dell’impresa mandataria o del Consorzio, in caso di RTI o di Consorzio già costituito, e dovrà essere sottoscritta dai rappresentanti legali di tutte le imprese raggruppande/consorziande in caso di RTI o Consorzio da costituire;

5) La cauzione dovrà essere intestata, a pena di esclusione, sia all’impresa mandataria che alle imprese mandanti ovvero in caso di Consorzio a tutte le imprese consorziande/consorziate; per beneficiare della riduzione della cauzione provvisoria la certificazione del sistema di qualità di cui all’art. 75, comma 7, del D.lgs. 163/2006 dovrà essere posseduta e prodotta singolarmente da ciascun concorrente componente il Raggruppamento o Consorzio secondo le modalità di cui al precedente Titolo I Capo 2;
6) L’attestazione SOA dovrà essere posseduta e presentata da ogni singola impresa per la quota percentuale di lavori da eseguire (RTI e Consorzi orizzontali), fermo restando che la mandataria deve svolgere almeno il 40 per cento dei lavori e ciascuna delle mandanti almeno il 10 per cento. 

7) Il Modello GAP, dovrà essere restituito da ogni singola impresa partecipante al RTI o al Consorzio di concorrenti.

8) La Ricevuta di versamento all’Autorità di Vigilanza dovrà essere presentata da una delle imprese del RTI anche in nome e per conto delle altre ovvero da una delle imprese consorziate o consorziande.

9) La copia dello schema di contratto dovrà essere sottoscritta, secondo le modalità e le forme di cui al precedente Titolo I - CAPO 2, dal solo legale rappresentante dell’impresa mandataria in caso di raggruppamento costituito o dal legale rappresentante del consorzio costituito ovvero dai legali rappresentanti di tutte le imprese nel caso di raggruppamento o consorzio costituendo, pena l’esclusione dalla gara.

10) L’offerta dovrà essere presentata, a pena di esclusione, secondo le forme e le modalità di cui al precedente Titolo I- CAPO 3, con le seguenti precisazioni: 

· dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppande o consorziande nel caso di raggruppamento o consorzio non ancora costituito o dal solo legale rappresentante della mandataria o del Consorzio in caso di raggruppamento o consorzio costituito e comunque corredata di copia fotostatica del documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità; 

I Raggruppamenti Temporanei e i Consorzi ordinari già costituiti dovranno allegare alla domanda di partecipazione:

· copia autentica dell’atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese o del Consorzio da cui risulti la responsabilità solidale delle imprese raggruppate o consorziate nei confronti della stazione appaltante, che potrà risultare anche da separata dichiarazione di contenuto equivalente;

· apposita dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della mandataria nel caso di RTI e, nel caso di Consorzio, dal legale rappresentante del Consorzio stesso, concernente le parti del contratto che saranno eseguite da ciascun componente del Raggruppamento o del Consorzio, ove non risultanti dall’atto costitutivo.

I Raggruppamenti Temporanei di Imprese dovranno allegare altresì originale o copia autenticata da notaio del mandato speciale con rappresentanza conferito all’operatore economico designato mandatario e della relativa procura rilasciata al legale rappresentante del mandatario stesso.

CAPO 2 - Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.lgs. n. 163/06.
I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.lgs. n. 163/06 dovranno osservare, a pena di esclusione dalla gara, le seguenti prescrizioni nella presentazione della documentazione da inserire nella busta “A - Gara per affidamento lavori realizzazione CTE - Stabilimento di Foggia - Documentazione”:
1) la domanda di partecipazione alla gara, redatta secondo le formalità del precedente Titolo I - CAPO 2, dovrà, a pena di esclusione, essere sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio e dovrà riportare l’indicazione delle imprese consorziate nel cui interesse il consorzio concorre alla gara e la parte dei lavori che ciascuna di esse eseguirà. Alla domanda, sempre a pena di esclusone, dovrà essere allegata una copia autenticata dell’atto costitutivo del Consorzio;

2) il Certificato di iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria,   Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato dovrà essere presentato dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate per lo svolgimento dei lavori;

3) le dichiarazioni e le ulteriori dichiarazioni di cui al precedente Titolo I - CAPO 2 dovranno essere presentate, a pena di esclusione dalla gara, dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate per la realizzazione dei lavori; 
4) l’attestazione di avvenuto sopralluogo dovrà essere presentata dal consorzio;

5) la cauzione dovrà essere costituita dal consorzio; 
6) la qualificazione del Consorzio dovrà essere provata ai sensi di quanto previsto dall’art. 35 e dall’art. 36, comma 7, del D.lgs. 163/06;

7) Il Modello GAP, dovrà essere restituito dal Consorzio.

8) La Ricevuta di versamento all’Autorità di Vigilanza dovrà essere presentata dal Consorzio.

9) L’offerta economica dovrà essere presentata, a pena di esclusione, secondo le forme e le modalità di cui al precedente Titolo I - CAPO 3 e deve essere sottoscritta dal solo rappresentante del Consorzio. 

In caso di aggiudicazione, i soggetti affidatari dei lavori non potranno essere diversi da quelli indicati nella domanda di partecipazione alla gara, pena la revoca e/o la dichiarazione di decadenza dell’aggiudicazione.

Le imprese consorziate indicate in sede di offerta non potranno partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; in caso di violazione saranno esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato.
L’offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione dalla gara, di copia fostostatica di valido documento di identità del sottoscrittore.

AVVALIMENTO.

Il Possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico possono essere provati dal concorrente – singolo o raggruppato – mediante avvalimento dei requisiti di altro soggetto secondo le modalità dell’art. 49 del D.lgs. n. 163/06 e s.m.i cui si rinvia.  

TITOLO TERZO PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

E STIPULA DEL CONTRATTO

CAPO 1 – Svolgimento della procedura

· Il giorno fissato per l’apertura delle offerte il Presidente della Commissione disporrà in seduta pubblica la verifica dell’integrità dei plichi pervenuti e della tempestività della ricezione degli stessi. Subito dopo si procederà all’apertura dei soli plichi pervenuti in tempo utile ed alla verifica del contenuto dei medesimi. Quindi, si passerà ad aprire tutte le buste “A” e si verificherà ed enumererà il contenuto delle stesse, che verrà siglato dai componenti della Commissione.

· L’Istituto prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte presentate procederà al controllo sul possesso dei requisiti nei modi e nei termini di cui all’art. 48 del D.lgs. n. 163/06.

· La mancanza, la difformità o l’incompletezza dei documenti e delle dichiarazioni presentati o la carenza dei requisiti richiesti comporteranno l’esclusione dell’impresa concorrente. L’Istituto, comunque e ove ne ricorrano i presupposti di legge (art. 46, D.lgs. 163/2006), potrà invitare le imprese concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

· La Commissione stilerà l’elenco delle imprese ammesse e provvederà, in seduta pubblica, all’apertura delle offerte economiche (buste “B”),  provvedendo all’esclusione automatica, ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. n. 163/06,  delle offerte anormalmente basse, individuate ai sensi dell’art. 86 dello stesso Decreto n. 163/06.

· Al termine dei lavori la Commissione dichiara l’aggiudicazione provvisoria a favore del migliore offerente.

· L’Istituto informerà tempestivamente nei modi e nei termini di cui all’art. 79 del D.lgs. n. 163/06 le imprese concorrenti su eventuali esclusioni e sull’avvenuta aggiudicazione.

· L’Istituto, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’art. 12, comma 1, del D.lgs. n. 163/06, provvede all’aggiudicazione definitiva.

· L’aggiudicazione definitiva diventa efficace solo dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti che viene effettuata previa presentazione di tutta la documentazione comprovante la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara.

· Prima della stipula del contratto, l’impresa aggiudicataria dovrà costituire il deposito cauzionale definitivo ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. n. 163/06.

· L’Istituto si riserva la facoltà di non aggiudicare in presenza di una sola offerta valida.

· L’Istituto si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro; in tal caso verrà data comunicazione con avviso sul sito Internet www.ipzs.it.

CAPO 2 – Stipula del contratto e sanzioni

· L’Istituto procederà alla stipula del contratto nei modi e nei termini previsti dall’art. 11, comma 9, 10, 11, 12 e 13, e dall’art. 12 del D.lgs. n. 163/06.

· L’aggiudicatario dell’appalto dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto alla data che sarà fissata dall’Istituto.

· Tutte le spese contrattuali e conseguenti sono a carico dell’aggiudicatario.

· Se aggiudicatario risulterà un ROE da costituirsi, questo dovrà produrre l’atto notarile di mandato collettivo speciale con rappresentanza alla capogruppo. È vietata qualsiasi modificazione alla composizione del ROE rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. L’inosservanza di tale divieto comporta l’annullamento dell’aggiudicazione.
· L’Istituto, nel comunicare l’esito di gara all’impresa aggiudicataria, chiederà la presentazione della documentazione necessaria per la stipula del contratto o per la consegna dei lavori in via d’urgenza.

Qualora l’aggiudicatario non si presenti nel giorno stabilito per la sottoscrizione del contratto, oppure non presenti i documenti necessari per la stipula nei termini stabiliti, l’Istituto potrà dichiarare la decadenza dall’aggiudicazione con facoltà di affidamento al concorrente classificato al secondo posto nella graduatoria complessiva, previa verifica della sua posizione. 

TITOLO QUARTO - DISPOSIZIONI FINALI.

· Tutti i documenti richiesti dovranno essere prodotti in lingua italiana.

· Le imprese straniere dovranno, a pena di esclusione, presentare la documentazione richiesta (domanda di partecipazione, offerta e documentazione a corredo) tradotta in lingua italiana nei modi e termini di legge.

· Non sono ammesse alla gara imprese singole, ovvero componenti di ROE e/o Consorzi, che abbiano rapporti di controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c. con altre imprese che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di altri ROE e/o Consorzi, pena l’esclusione dalla gara sia delle imprese e società controllanti che delle imprese e società controllate, nonché dei ROE e dei Consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino.

· L’istituto procederà altresì all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali accerti che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi (art. 34, comma 2, D.lgs. n. 163/06).

· Il bando di gara non vincola in alcun modo l’Istituto che si riserva in qualsiasi momento la più ampia e insindacabile facoltà di non dar seguito alla procedura, sospenderla e/o annullarla, ovvero prorogarne i termini, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa  al riguardo.

· Ai sensi dell’art. 38, comma 3, l’aggiudicatario dovrà obbligatoriamente presentare, prima dell’aggiudicazione definitiva, la certificazione di regolarità contributiva (c.d. DURC), di cui all’art. 2, D.L. 25 settembre 2002 n. 210, convertito nella Legge 22 novembre 2002 n. 266.
· Ove nel termine fissato per la presentazione della documentazione comprovante il possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara, l’aggiudicatario non abbia ottemperato a quanto richiesto o risulti carente dei requisiti, o qualora venisse accertato che l’aggiudicatario si trova in una delle condizioni che non consentono la stipulazione dei contratti con la Pubblica Amministrazione, si procederà alla revoca e/o dichiarazione di decadenza dell’aggiudicazione.

· L’Istituto si riserva il diritto di richiedere il risarcimento dei danni conseguenti alla mancata conclusione del contratto.

· In caso di revoca dell’aggiudicazione, o rinuncia, recesso, decadenza da parte dell’aggiudicatario che si verifichino dopo il termine di 180 giorni dalla data fissata per l’apertura delle offerte, sarà facoltà dell’Istituto procedere a nuova aggiudicazione secondo l’ordine di convenienza delle offerte presentate così come rilevabile dal verbale di gara.

Il responsabile del procedimento è l’Ing. Mario Sebastiani, responsabile Funzione Acquisti e Magazzini.
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